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III 

If 

Forti e unitarie prese di posizione in tutto il Paese 

Si estende l'iniziativa unitaria 
contro la paralisi del Parlamento Per u n a scuo la rinnovata 

• Fare del distretto un centro di effettiva Gestione democratica connessa con la oroarammazlone scolastica territoriale Un appello della Lega delle autonomie locali • Una « profonda modifica degli indirizzi » politici reclamata dal Consiglio della Regione Calabria 
Il Consiglio generale della FULC chiama i chimici alla mobilitazione per una positiva soluzione della crisi politica - Decine di prese di posizione 

Un appello è stato rivolto 
dal Consiglio nazionale del
la Lega delle autonomie e 
del poteri locali, alle forze 
politiche democratiche, alle 
forze autonomlste, alle for
ze sociali «perchè sappiano 
sventare le manovre rivolte 
allo scioglimento del Parla
mento, che Impedirebbe il ri
spetto dì scadenze essenziali 
per la sorte del Paese e la
scerebbe ancor più mano lì
bera alle decisioni specula
tive e arretrate del potere 
economico privato, esponen
do la nazione al rischio di 
pericolose avventure in un 
momento In cui non si è an
cora Impedito alle forze ever
sive di continuare a tessere 
le loro trame». A questo pro
posito, la Lega rileva anche 
come «lo scioglimento del 
Parlamento si risolverebbe 
anche In un intralcio per il 
funzionamento delle autono
mie e provocherebbe il rin
vio delle elezioni regionali e 
amministrative che devono 
invece tenersi alla normale 
scadenza di legge». 

Sulla stessa linea si collo
cano numerose altre prese di 
posizione — di poteri locali, 
di organismi di fabbrica, di 
sindacati, di assemblee popo
lari — che anche ieri hanno 
testimoniato dell'ampiezza 
del movimento che continua 
a svilupparsi.nel Paese 

Una « profonda : modifica 
degli indirizzi sin qui segui
ti» è reclamata con forza 
dall'ordine del giorno votato 
dal Consiglio regionale della 
Calabria in cui sì denuncia 
che i tentativi di giungere 
allo scioglimento delle Came
re «esprimono una linea 
conservatrice, antlautonomi-
sta e antlmeridlonallsta ten
dente ad attribuire il con
trollo di tutta l'economia del 
Paese al gruppi monopolisti
ci e quindi a modificare il 
quadro democratico costitu
zionale con la limitazione dei 
diritti di libertà e di parte
cipazione >̂. 

Altri documenti sono stati 
approvati dai Consigli co
munali di San Severo 
(«lo scioglimento anticipato 
delle Camere aggraverebbe 
la già grave situazione»: si 
formi invece rapidamente 
«un governo democratico e 
antifascista che abbia la vo
lontà politica di attuare le ri
forme»), Copparo e Peschie
ra Borromeo, dal Consiglio 
di frazione di Veggìa di Ca-
salgrande nel Reggiano, e da 
«n'assemblea pubblica pro
mossa a Fossombrone di Pe
saro da PCI e PSL 

Tra le prese di posizione 
nel mondo del lavoro, è da se
gnalare innanzitutto una ri
soluzione del Consiglio gene
rale della Federazione unita
ria dei lavoratori chimici che 
sottolinea l'esigenza di «or
ganizzare subito la più ener
gica lotta per una soluzione 
rapida e positiva della crisi 
politica». Analoghe le prese 
di posizione del direttivo 
della CCdL di Ragusa (che 
ha deciso di promuovere su 
questo tema una vasta mobi
litazione dei lavoratori di tut
ta la provincia), della FLM 
di Bari. dell'Artigianato Pro
vinciale Ferrarese («la pro
fondità della crisi esige una 
risposta politica efficace e 
decisa che si avvalga del so
stegno delle forze sociali de
mocratiche»), del Consiglio 
di fabbrica del Cantiere na
vale di Pisa, dei braccianti 
della Cooperativa agricola di 
Mànzolino, dei lavoratori del
la Cooperativa operai mobi
lieri e affini di Modena, del 
Consiglio di fabbrica del-
l'EMA di Castelfranco Emilia, 
delle segreterie dei sindacati 
pensionati dJ La Spezia, del
la sezione pensionati bologne
si di viale della Repubblica, 
del Consiglio di fabbrica del
la Lucila di Poggibonsi. 

Altri documenti sono stati 
approvati a Milano al termi
ne di una riunione congiun
ta delle sezioni di fabbrica 
della DC, del PCI e del PSI 
della SEIMART, a Forlì dai 
lavoratori postelegrafonici e 
della nettezza urbana, a Se
sto S. Giovanni dai delegati 
di fabbrica del settore ascen
sori. Ancora da La Spezia al
tre prese di posizione con
tro lo scioglimento delle Ca
mere sono state rese note 
dai Consigli di fabbrica del
l'azienda municipalizzata ac
qua-gas, dai lavoratori comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e repubblicani degli 
enti locali della provincia, e 
Inoltre dal Consiglio dei de
legati dell'Azienda dei mez
zi meccanici e dei magazzi
ni del porto. 

Ex combattenti: 

entro oggi le 
domande per il 
pensionamento 

anticipato 
Alla mezzanotte di oggi sca

de il termine per gli ex com
battenti statali e parastatali 
di presentazione della doman
da di pensionamento antici
pato (Legge 336 che dà di
ritto di andare in pensione 
con 7 anni di anticipo). Lo 
•tesso termine vale per la fa
coltà di ritirare le domande 
già presentate nei mesi scor
si, non esistendo più con la 
nuova normativa in vigore 
dall'agosto scorso, la p o s s i 
bilità per gli ex combattenti 
di chiedere il pensionamento 
anticipato, con la riserva di 
decidere in un secondo mo
mento se usufruire di questo 
diritto oppure di rimanere 
l i •ervlzlo. 

LE INDICAZIONI DELLA LEGA PER LE AUTONOMIE ED I POTERI LOCALI 

Iniziative per prezzi, tariffe 
e servizi nei bilanci comunali 

Il consiglio nazionale del
la Lega per le autonomie ed 
1 poteri locali, che si è riu
nito nei giorni scorsi a Ro
ma, ha condannato 11 colpo 
di mano della segreteria d.c. 
che ha portato alla revoca 
della manifestazione che do
vevano tenere a Roma 11 gior
no 18 le Regioni, le Provin
ce ed i Comuni ed ha riba
dito la necessità che al più 
presto si arrivi ad una ma
nifestazione unitaria naziona
le delle Regioni e degli enti 
locali. Tale richiesta era ve
nuta nel corso di questi gior
ni anche da numerosi con
sigli regionali e comunali, at
traverso le prese di posizione 
di condanna del colpo di ma
no della segreteria d.c. 

Il consiglio della Lega era 
stato convocato per discute
re della formazione del bi
lanci degli enti locali per il 
'75.-Tali bilanci — è stato 
detto sia nella relazione del 
presidente De Sabbata che 
nel numerosi interventi — co
stituiscono una importante 
scadenza politica. E ciò non 
solo per le scelte che essi 
dovranno contenere, ma an
che perchè la loro prepara
zione dovrà rappresentare una 

ulteriore occasione di denun
cia e di lotta contro il cen
tralismo statale e contro la 
politica governativa diretta a 
soffocare le autonomie loca
li, a ridimensionare 11 loro 
ruolo politico, a attaccare al
la base 11 sistema della ar
ticolazione democratica del 
paese, I bilanci dovranno qua
lificarsi attorno ad alcune 
questioni particolarmente at
tuali e scottanti: i prezzi (e 
qui è stata ribadita la ne
cessità della partecipazione 
piena degli enti locali alla 
politica ed agli strumenti di 
controllo del prezzi); le ta
riffe dei servizi pubblici (ed 
a questo proposito è stata 
sollecitata una iniziativa de
gli enti locali sugli aumenti 
delle tariffe dell'acqua, gas, 
elettricità, in modo che que
sta questione venga discus
sa con le forze sindacali e 
le assemblee elettive per tro
vare soluzioni che non dan
neggino le masse popolari), i 
servizi sociali e la casa. 

Ciò che ha caratterizzato 1 
lavori del consiglio della Le
ga è stata la sottolineatura 
della necessità di rafforzare 
e allargare la Iniziativa uni
taria degli enti locali, che 

l'atto di forza della DC mi
rava invece a Indebolire se 
non addirittura a colpire du
ramente. Al contrario, e stato 
detto, nelle varie realtà regio
nali e locali (e significativo 
è stato il caso dell'incontro 
unitario delle assemblee elet
tive dell'Emilia Romagna.svol 
tosi a Modena), la revoca im
posta dalla DC alla manife
stazione del 18 non ha af
fatto costituito una battuta 
di arresto di Iniziative uni
tarie già previste. E' stato 
anche ribadito che quella del
le assemblee elettive è una 
grande questione aperta di
nanzi al paese ed alle forze 
polltiohe; essa esige indiriz
zi nuovi. 

Da qui, dunque, la neces
sità di dare continuità alla 
azione delle assemblee eletti
ve e in questo senso vi sono 
due prossime scadenza che 
saranno una nuova occasio
ne non solo per definire le 
richieste che gli enti locali 
avanzano, ma anche per ri
confermare la urgenza di nuo
vi indirizzi politici nel con
fronti delle autonomie locali. 
Si tratta della riunione con
giunta che il giorno 24 do
vranno tenere 1 direttivi na

zionali dell'ANCI (associazio
ne nazionale comuni Italia
ni) e dell'UPI (unione pro
vince Italiane) e della assem
blea annuale della Lega per 
le autonomie ed i poteri lo
cali, convocata per il 14 no
vembre. 

Il consiglio della Lega ha 
concluso 1 lavori approvan
do un documento nel quale 
si sottolinea — tra l'altro — 
l'esigenza di una nuova linea 
politica capace di effettuare 
nuove scelte le quali «richie
dono un nuovo clima demo
cratico e una decisa svolta 
autonomista che ponga fine 
al persistente attacco alle au
tonomie, giunte sull'orlo del 
collasso e consenta alle Re
gioni ed a tutti i poteri lo
cali di svolgere ti loro ruolo 
costituzionale». , . 

Nel documento, la ' Lega 
esprime la sua adesione alle 

Eroposte che 11 Comitato di 
itesa fra Regioni comuni e 

province ha unitariamente ela
borato e posto a base della 
manifestazione poi revocata 
per responsabilità della DC 
ed alle conclusioni del con
vegno tenuto dall'ANCI a Via
reggio. 

Illustrate dal PCI le proposte per uno sviluppo programmato nell'isola 

SICILIA: POSSIBILE UNA SPESA 
IMMEDIATA PER 1.500 MILIARDI 

<**.? 

I comunisti chiedono che le notevoli disponibilità di cassa rJella Regione vengano spese Irt investi
menti produttivi - Gravi limiti nel programma elaborato dalla giunta di centro-sinistra - Agricol
tura, piccola e media industria, edilizia e trasporti i settori prioritari cui destinare gli interventi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18 

La Regione siciliana ha in 
questi giorni una grossa occa
sione politica per rispondere 
al tentativo di far pagare il 
costo della crisi al Sud, ini
ziando a mettere in regola le 
carte della propria polìtica 
economica, in vista della ter
za conferenza delle regioni 
meridionali da essa stessa 
promossa entro l'anno: la Si
cilia, infatti, ha una disponi
bilità di cassa che sfiora 1 
mille miliardi, una massa di 
denaro che — secondo una 
proposta unitaria della com
missione finanze dell'ARS — 
permetterebbe un volume di 
interventi pari a 1500 miliardi. 

Si tratta, in concreto di con
trapporre alla politica di bloc
co della spesa pubblica una 
politica di investimenti fina
lizzati. 

Basterebbe l'esistenza di 
una tale entità di risorse fi
nanziarie — hanno affermato 
stamane i parlamentari regio
nali comunisti nel corso di 
una impegnativa conferenza-
dibattito a Palermo — a te
stimoniare la grande respon
sabilità che tocca ai gruppi di
rigenti siciliani, non solo ver
so le pressanti esigenze deter
minate dalla stretta della cri
si economica isolana, ma an
che in un quadro nazionale 
contrassegnato dal perpetuar
si della politica antimeridio-
nallsta. 

E proprio di questa respon
sabilità si sono fatti carico le 
organizzazioni comuniste rac
cogliendo opinioni e idee nel 
corso di un serrato giro di 
consultazioni con i rappresen
tanti delle forze econom'.che. 
professionali, sindacali e cul
turali siciliane. 

Di orientamento opposto Io 
atteggiamento del governo re
gionale di centro-sinistra: la 
Giunta, capeggiata dal presi
dente Bonfiglio (d.c), dopo 
una lunghissima e affannosa 
trattativa « riservata », ri
stretta al a quadripartito ». 
ha finito per licenziare due 
giorni addietro un suo docu
mento-programma lacunoso 
sotto ogni profilo. Il «conto 
in banca» della Regione vi 
viene addirittura ridimensio
nato, contro gli stessi risulta
ti dell'indagine dell'Assemblea 
regionale, a soli 800 miliardi, 
assai meno quindi del con
teggio ufficiale, convalidato 
dalle stesse banche siciliane, 
che, dal canto loro. Impongo
no il bello e il cattivo tempo 
quanto a tassi di interesse: 
pagano il 4,25°'o per i depo
siti regionali, un terzo di 
quanto la stessa Regione spen
de quando ha bisogno — è 
un drammatico paradosso — 
di danaro liquido in prestito. 

Al contrarlo — hanno af
fermato stamane i compagni 
Achille Occhctto, segretario 
regionale, Pancrazio De Pa
squale, capogruppo ali'ARS e 
1 deputati regionali Miche
langelo Russo, Salvatore Rln-
done e Giacomo Cagnps — il 
programma di Interventi co
stituisce per 1 comunisti una 
proposta politica di Interesse 

generale, capace di porre le 
basi di una programmazione 
regionale non autarchica, che 
ribalti il rapporto Stato-Re
gioni. chiamando in causa, 
settore per settore, l'interven
to centrale e garantendo al 
contempo la democraticità 
della gestione dei fondi e del
le singole leggi. 

H confronto tra le varie 
posizioni, che avverrà all'ARS 
a partire da mercoledì pros
simo, con la discussione sul 
programma di interventi, as
sume perciò un rilevante va
lore politico, n controplano 
dei comunisti illustrato sta
mane, nell'indicare 1 suol 
principali settori d'i interven
to — agricoltura (difesa del 
suolo e comparti produttivi), 
edilizia pubblica, trasporti, in
dustria. difesa dell'ambiente e 
turismo, diritto allo studio — 
vincola infatti la Regione al
l'immediata apertura di una 
puntuale vertenza con Io Sta
to, poiché la stessa copertu
ra finanziaria degli interventi 
reclama — in questa nuova 
visione programmatrice — 
l'intervento centrale. 

L'approvazione del program
ma infatti non basta. Entro 
marzo occorre varare le varie 
leggi di attuazione e aprire la 
trattativa con lo Stato riser
vando alla Regione, come ha 
del resto affermato anche un 
autorevole rappresentante del
lo stesso apparato degli enti 
economici regionali stamane. 
gli strumenti per semplifica
re, controllare e gestire diret
tamente tutta l'azione ammi
nistrativa, per evitare il per
petuarsi dell'assurda farragi-
nosità clientelare della spesa 
in Sicilia. 

Vincenzo Vasile 

Mozione CGIL, CISL e UIL 

I sindacati nel Cnel: 
urgenti nuove scelte 
economiche e sociali 

Al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro 
(CNEL) 1 rappresentanti della CGIL, CISL e UIL han
no presentato una mozione unitaria che contiene pre
cise richieste per un mutamento della politica econo
mica del governo.. . 

Nella .mozione l sindacati ritengono «estremamente 
urgente un sostanziale mutamento di politica economi
ca, e sociale» attraverso interventi di cui indicano le 
direttrici essenziali: 1) - contro l'inflazione mediante il 
« controllo pubblico sulle Importazioni, specie di pro
dotti alimentari», sulla formazione delle scorte, e sul 
prezzi di «una ben determinata gamma di beni e ser
vizi di largo consumo»; 2) contro «l'attuale sperpero 
e disimpegno di risorse pubbliche» con la «piena e ra
pida applicazione della riforma fiscale», il «riesame dei 
criteri e modalità con i quali gli enti locali possono 
amministrare i tributi propri al fine di legare coeren
temente programmi e disponibilità finanziarie», la «eli
minazione degli enti superflui»; 3) contro le «rigide 
restrizioni di mezzi monetari » per « una azione credi
tizia che risulti fortemente selettiva per rendere pos
sibile una riconversione dell'apparato produttivo, attra
verso la ripresa e l'espansione delle produzioni agricolo-
alimentari e delle industrie a elevato contenuto tecno
logico ». 

I sindacati, nella mozione, denunciano le responsabi
lità del governo per il fallimento della programmazione 
e chiedono «un pronto adeguamento ai suoi metodi 
dell'intero apparato pubblico». U primo segno di una 
nuova volontà politica, concludono i sindacati, a è costi
tuito dai modi con I quali potere pubblico e padronato 
sapranno rispondere alla richiesta di correggere le at
tuali sperequazioni nella distribuzione dei redditi esa
sperate dall'inflazione». 

Corteo nel centro della città 

Hanno scioperato a Taranto 
i dipendenti degli enti locali 

Ai centro della manifestazione la protesta contro la stretta creditizia 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 18 

Forti scioperi oggi, a Ta
ranto, dei lavoratori dipen
denti degli enti locali, degli 
ospedali, delle aziende muni
cipalizzate dei trasporti e del
la nettezza urbana contro la 
indiscriminata stretta «edili
zia attuata dal governo nei 
confronti degli enti locali. I 
lavoratori hanno scioperato 
per tre ore dando vita a una 
manifestazione. Al corteo de
gli oltre mille lavoratori han
no preso parte amministra
tori comunali, rappresentanti 
del partiti democratici, dele
gati operai dell'area Indu

striale. II corteo, dopo avere 
attraversato le vie principali 
della citta, è confluito nel sa
lone della Amministrazione 
provinciale, dove si è svolta 
un'assemblea. 

Nel corso del dibattito — 
aperto da Giace a nome del
la segreteria della Federazio
ne sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL e concluso dal 
compagno Di Palma — sono 
Intervenuti I rappresentanti 
di tutte le categorie in lotta. 
E* questa la prima manife
stazione unitaria dei lavora
tori degli enti locali che si 
svolge qui a Taranto 

g. f. m. 

E' morto il presidente 
del Consiglio veneto 

VERONA, 18 
II presidente del consiglio 

regionale veneto, il democri
stiano Vito Orcalli è morto 
questa mattina al Policlinico 
di Verona, dopo una grave 
malattia. 
Il comitato regionale veneto 
del PCI ed il gruppo comu
nista alla regione hanno e-
spresso alla famiglia le con
doglianze del comunisti ve
neti. 

Allo scomparso subentrerà 
11 primo del non eletti della 
lista DC, Mario Pezzuto, 

I l Convegno nazionale di Firenze sull'attuazione dei decreti delegati 

Poteri locali e sindacati 

Fare del distretto un centro di effettiva gestione democratica connessa con la programmazione scolastica territoriale 
I discorsi del presidente della Regione Toscana Lagorio, dell'assessore Filippelli, del segretario della CGIL Marianetti 
e dei proff. Visalberghi e De Rita • Impegno delle confederazioni per larghi schieramenti unitari negli organi collegiali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 18. 

Il distretto scolastico 6 sta
to il maggior protagonista del
la prima giornata del lavori 
del convegno nazionale Indet
to a Firenze dalla Giunta re
gionale toscana e dalle ri
viste educative della « Nuova 
Italia» sul tema «Partecipa
zione e democrazia per una 
scuola rinnovata. Dopo 1 de
creti delegati ». 

Nello affollatissimo salone 
dei Cinquecento, In Palazzo 
Vecchio, alla presenza di un 
pubblico qualificato di uomini 
di scuola, amministratori di 
enti locali, esperti, esponenti 
politici e sindacali, 11 dibatti
to, dopo un saluto del sinda
co di Firenze Zoli e del presi
dente della giunta regionale 
toscana Lagorio, ha preso lo 
avvio con le relazioni intro
duttive dell'assessore regiona
le alla P.I. prof. Filippelli, del 
segretario confederale della 
CGIL Marlannetti, del prof. 
Visalberghi, del dirigente del 
Censls, prof. De Rita. 

Non a caso, sullo sfondo di 
una documentata denuncia 
della crisi della scuola, inqua
drata in quella più generale 
del paese, al centro della di
scussione è stato il distretto, 
l'innovazione più originale, 
dal punto di vista politico e 
organizzativo, apportato dal 
decreti delegati alla vecchia 
struttura della scuola italiana 

Sui distretti, ha detto il pre
sidente Lagorio, la Regione to
scana punta per superare I li
miti dei decreti delegati, frut
to di un compromesso a livel
lo di compagine governativa. 
Respingendo la spinta a far
ne una semplice suddivisione 
territoriale, burocratica sovra
struttura del sistema scolasti
co vigente, la Toscana mira a 
configurare 11 distretto come 

una nuova ripartizione del ter
ritorio nella quale sia possibi
le realizzare una struttura 
portante del sistema educati
vo e realizzare un centro di 
effettiva gestione della vita 
scolastica, anziché — come 
potrebbe avvenire muovendo
si unicamente 6Ulla falsariga 
dei decreti — una palestra di 
dibattiti e di proposte. 

Del resto, la Toscana, ha 
messo in rilievo l'assessore 
Filippelli, proprio sulla ipotesi 

del distretto ha lavoralo molto 
- ift-qùfieft' ultirmvéne*«raii e si 
trova oggi, alla viglila dell'ap-

Tpìlcailóne dfel de&eti/con lin 
ricco patrimonio di elaborazio
ne e di realizzazioni. Il di
stretto scolastico, ha precisa
to Filippelli, è un ambito ter
ritoriale nel quale si realizza 
la programmazione scolastica 
e culturale di una zona omo
genea. Al suo interno opera 
un consorzio che riunisce tut
ti I Comuni interessati e la 
Amministrazione provinciale; 
questo consorzio gestisce uni
tariamente 1 servizi per il di
ritto allo studio e promuove 
la programmazione scolastica 
realizzando la partecipazione 
democratica e una forte eco
nomia nella gestione dei ser
vizi. 

L'organo consiliare creato 
dai decreti, cioè il consiglio 
di distretto, può quindi avere 
a disposizione, come nel caso 
della Regione toscano, anche 
gli strumenti per gestire le sue 
scelte, attraverso un perma
nente collegamento con il 
consorzio dei Comuni che 
coincide col territorio. 

Vi è altrimenti il rischio che 
.11 distretto nasca .come orga
nismo troppo gracile, senza 
possibilità di mettere in prati
ca le decisioni che prende nel 
proprio ambito territoriale. 
Ciò potrebbe anche favorire 
il disegno che certamente al
cune forze hanno, di affidare 
la realizzazione e alcuni com
piti come il diritto allo stu
dio, l'assistenza scolastica, 
ecc. ad agenzie o ad enti con 
criteri privatistici. 

Il segretario confederale 
Marlannetti ha indicato co
me elemento determinante 
per la democratizzazione del
la scuola la partecipazione 
sempre più qualificata della 
classe operaia a tutta la lotta 
per il rinnovamento dell'istru
zione. Individuata nella par
ziale debolezza dello schiera
mento unitario dei sindacati 
confederali della scuola, la 
causa dell'ancora insufficien
te forza del movimento dei 
docenti e dei lavoratori scola
stici, Marìannetti ha confer
mato che le confederazioni 
non patrocineranno proprie 
liste nelle elezioni dei geni
tori e si appelleranno invece 
ai lavoratori perchè partecipi
no alla battaglia elettorale de
gli organi collegiali elabo
rando e portando avanti pre
cise richieste di programmi 
e di contenuti democratici in 
schieramenti largamente uni
tari. 

Ritornando sul tema del di
stretto anche il professor Vi-
salbexti dopo un ampio esame 
delle cause della crisi della 
scuola, ha ribadito il concet
to che il distretto rischia di 
restare un guscio vuoto, una 
larva di istituzione, se gli 
enti locali e la democrazia di 
base non Io riempiranno di 
contenuti. 

Con una serie di dati molto 
interessanti, la crisi della 
scuola è stata denunciata an
che dal professor De Rita. 
Con I suoi 5600 miliardi di spe
sa annuali, la scuola rappre
senta oggi il più grande im
pegno organizzativo dello sta
to. Questa spesa è aumentata 
dal 1968 al 1973 dei cento per 
cento. Le spese per il perso
nale scolastico che rappresen
tavano nel 1968 i'85% del bi
lancio della Pubblica istruzio
ne salgono nel preventivo del 
1975 al 94%. Una serie di altri 
elementi (il fatto che il 70% 
dei docenti delle secondarle 
abbia oggi meno di 45 anni, 
che larghissima parte del cor

po insegnante sia composto 
da donne, che lo stesso rap
porto fra alunni e insegnanti 
è in Italia 11 più basso di 
tutta l'Europa occidentale: 
dieci alunni per insegnante 
per le medie Inferiori e 12 
alunni per Insegnante nelle 
superiori, che il preventivo di 
spesa per supplenze brevi che 
nel "75 arriva ad una spesa 
di 250 miliardi) indicano, se
condo De Rita, « l'Ingoverna
bilità » dell'attuale sistema 
scolastico e l'Importanza del
l'impegno delle forze demo
cratiche nel momento In cui 
entrano a far parte degli or
gani collegiali. 

Marisa Musu 

Manifestazioni del Partito 
Centinaia e centinaia di ma

nifestazioni si svolgono In 
questi aiornl in tutto il Pae
se, contro il tentativo di scio-
ullmanto della Camara, per una 
•volta democratica sulla linea 
di un rinnovamento economico 
e politico del Paese. Diamo 
l'elenco delle principili! 

OGGI 
Cesena, Cavlnaj Veneila, Pec-

chioll; Cerignola, Romeo; Me
rano, A. Scroni; Genova, Vo
tarli Perugie. Borghlnlj Drago
na (Roma), Fredduzzi; Raven
na, Genzinli Scordla (Catania), 
La Torre; Tortorisl (Messina), 
S. Mafai; Montecatini, Mechi-
ni; Prosinone, A. Pasquali. 

DOMANI 
Roma, Bufalini; Levico (Tren

to), Ccravolo; Bari, Cossutta; 
Napoli, DI Giulio; Imola, Gaiet
ti; Palermo, Mlnuccli Padova, 
Natta; Putlgnano (Bari), Ro
meo; Bolzano, A. Stronfi Chie-
tl, D'Alemai Palestina (Ro
ma), Ftorlallo; Cetenla P.tza 
Europa, La Terrei Capena (Ro
ma), Modica; Alcamo, Parisi; 
Codigoro (Ferrara), Rubbl; 
Agrigento, Russo; Potenza, Va
lenza; Cagliari, Verdini. 
LUNEDI' 

Reggio Emilia, Colombi; Fi
renze, Galluzzi; La Spazia, 
Natta. 
MARTEDÌ* 

Bologna, Galluzzi. 

lori le quattro ore di lotta dei lavoratori dell'ente 

Successo della protesta 
per la riforma RAI-TV 

Massicce astensioni • Programmi unificati e telegiornali ridotti - Versioni con
trastanti sulla posizione dell'azienda - L'adesione alla manifestazione del 23 

Lo sciopero di quattro ore in 
tutti i centri della RAI-TV. in
detto per sollecitare la riforma 
dell'ente e per il rinnovo con
trattuale. ha avuto ieri pieno 
successo. All'iniziativa di lotta 
aveva aderito anche l'associa
zione dei giornalisti radiotelevi
sivi (AGIRT) decidendo una 
astensione dal lavoro di due ore 
all'inizio dei turni. 

In pratica ieri le trasmissio
ni dei programmi del primo e 

Impegno 
dell'AGIRT 
contro la 

discriminazione 
L'associaziohè dei giornali

sti televisivi (AGIRT) In un 
comunicato informa che ha 
avuto luogo un incontro tra 
la giornalista Carla Mosca e 
I responsabili del telegiorna
le delle ore 20 e della sede di 
Napoli, in merito al noto epi
sodio di un servizio non tra
smesso. 

Il comunicato, che intende 
puntualizzare i fatti, prose
gue definendo comunque cri
ticabile la consuetudine di af
fidare soltanto agli uomini il 
commento ai filmati del tele
giornale della sera e denun
ciando la discriminazione. 

La presidenza dell'AGIRT 
ribadisce in questa occasione 
II proprio impegno perchè le 
giornaliste radiotelevisive sia
no a sempre più utilizzate se
condo criteri di capacità e 
competenza, e non solo per 
particolari servizi che rjschie-
rebbero di assecondare una 
visione sbagliata e subalterna 
del ruolo della donna nella 
società italiana in ogni set
tore». 

del secondo canale sono state 
unificate. Quanto al telegiorna
le, quello del secondo non è 
andato in onda mentre quello 
del primo è stato dato in edi
zione ridotta. Anche nelle pro
duzioni il lavoro si è fermato. 

I lavoratori della RAI-TV con 
la massiccia adesione allo scio
pero hanno dunque dimostrato 
ancora una volta la loro volon
tà, espressa in più occasioni, 
che si giunga entro il 30 no
vembre all'approvazione della 
legge di riforma e che al più 
presto si riunisca la commis
sione parlamentare cui è affi
dato il compito di elaborarne i 
contenuti. 

Nel corso dei notiziari radio
fonici e televisivi della giorna
ta, la RAI si è più volte con
traddetta, fornendo versioni op
poste della propria posizione in 
merito alla vertenza contrat
tuale. 

I sindacati RAI denunciano 
con forza questo comportamen
to, che indica tra l'altro il ten
tativo da parte dell'ente di sot
trarsi alle responsabilità di una 
seria trattativa, come la situa
zione del servizio pubblico ra
diotelevisivo e le vicende del 
monopolio invece imporrebbero. 

Inoltre, il telegiornale delle 
ore 17. andato in onda in edizio
ne normale, non ha reso noto 
al pubblico la notizia dello scio
pero né le sue motivazioni, con 
l'assurdo pretesto che l'informa
zione non riguardava una tra
smissione appunto e normale ». 
I redattori e il comitato di re
dazione hanno espresso per que
sto episodio la loro protesta. 

A Torino, nel corso di una 
conferenza stampa organizzata 
da lavoratori e giornalisti della 
RAI-TV, nel corso dello scio
pero. è slato sottolineato il fat
to che giovedì alla FIAT Mira-
fiori. durante la grande assem
blea di 30.000 lavoratori, man
cava la TV italiana mentre era-

Personale universitario: 
conclusa la trattativa 

Si è conclusa martedì la 
trattativa sul problemi ur
genti del personale non do
cente delle Università fra il 
ministro della Pubblica Istru
zione, Malfatti, e i sindaca
ti confederali CgiI - Scuola, 
Cisl-Università, Uil-Scuola e 
Cisapuni, con i rappresentan
ti della Segreteria della Fe
derazione unitaria Scheda, 
Ciancaglini e Rossi. Per quan
to riguarda il problema del
la omogeneizzazione dei trat
tamenti retributivi del per
sonale non docente delle Uni
versità, delle Opere e degli 
osservatori si è raggiunto un 
accordo che elimina le più 
gravi anomalie derivanti da 
una inidonea applicazione del
le leggi sull'assegno, perequa-
tivo, in una situazione carat
terizzata da un massiccio fe
nomeno di precariato, sotto 
inquadramento, disomogenei
tà di trattamenti tra le va
rie sedi universitarie. 

Il ministro si è impegna
to a proporre al nuovo go
verno un provvedimento le
gislativo die risponderà a ta
le esigenza e che attribuirà 

Eletto a Firenze 

sindaco minoritario: 

ancora il de Zoli 
FIRENZE, 18. 

Slamane in Consiglio comuna
le DC e PSDI hanno riversato 
i loro voti sull'avvocato Zoli 
nel corso della votazione di bal
lottaggio per la carica di sin
daco. Zoli già sindaco della 
giunta minoritaria DC-PSDI, re
centemente dimessasi, era stato 
indicato dalla DC quale candi
dato da t bruciare >: la direzio
ne provinciale della DC intende 
infatti far dimettere nuovamen
te il sindaco per aprire la stra
da «1 commissario prefettizio. 

un assegno personale con de
correnza 1. gennaio 1973. Mal
fatti, inoltre, ha confermato 
la validità dell'impegno già 
assunto in ordine al decreto 
di legge per lo stato giuri
dico del personale non do
cente delle Università e al
l'inquadramento -del persona
le delle Ooere. 

no presenti numerosi operatori 
stranieri. Ai giornalisti torinesi 
che avevano proposto il servi
zio è stato risposto che e non 
interessava ». 

Il compagno Vito Damico. del
la commissione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI-TV, a sua 
volta ha denunciato l'immotiva-
ta sospensione, durante la cri
si di governo, dei lavori della 
commissione dei 18 parlamenta
ri incaricati di elaborare il pro
getto di riforma dell'ente, men
tre il 30 novembre scadrà l'at
tuale convenzione. Il compagno 
Damico ha aggiunto che, anche 
se la riforma non verrà attua
ta entro quella scadenza, il 
principio del monopolio radiote
levisivo potrà essere salvaguar
dato nominando un commissario 
per la gestione dell'ente. 

Sempre ieri, i dirigenti della 
RAI-TV, al termine di un'as
semblea generale della loro as
sociazione (ADRAI) hanno emes
so un comunicato che dimostra 
come anche essi si siano resi 
conto dei pericoli incombenti 
sull'ente pubblico. Nel docu
mento infatti «di fronte alla 
gravissima situazione dell'azien
da » viene riaffermata l'esigen
za innanzitutto che sia appro
vata entro il 30 novembre la 
legge di riforma. In secondo 
luogo si chiede che la legge 
disciplini l'installazione dei ri
petitori delle TV straniere sen
za compromettere il servizio 
pubblico radiotelevisivo. 

Il terzo punto del documento 
è rappresentato dalla richiesta 
che la nuova organizzazione del
la RAI sia tale da «salvaguar
dare le finalità culturali e so
ciali che legittimano il mono-
polio ». Si afferma in seguito 
la necessità di un decentramen
to decisionale e produttivo per 
corrispondere ai'e « esigenze del 
pluralismo politico e culturale 
sottolineato dalla Corte Costitu
zionale ». L'ultimo punto del do
cumento riguarda le garanzie 
per il « rilancio produttivo del 
servizio pubblico radiotelevi
sivo ». 

L'ADRAI. impegnandosi nella 
difesa del monopolio pubbb'co 
della RAI-TV. ha inoltre deciso 
di prendere contatto con le or
ganizzazioni professionali e sin
dacali che si muovono in tal 
senso, in particolare in vista 
della manifestazione indetta dal
le organizzazioni sindacali na-
ziona'i per mercoledì 23 ottobre. 

Come è noto, per questo gior
no la segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha convo
cato un'assemblea dei lavorato
ri della RAI-TV di tutte le sedi. 
aperta alle altre categorie e al
le forze politiche democratiche. 

NOVITÀ'UB RI 

Dai Quarantatre al Compromaaao Storico 
I conti con ì Padri dela Repubbica: 

come in una confessione psicanalitica, 
l'autobiografia di una generazione. 

Lire 2800. Collezione Saggi. 

MONDADORI 
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